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Il pianoindustriale2024-28 prevedejv dimaggioranza

In Italia AlteaGreenP.
acceleranelfotovoltaico
DI GIACOMOBERBENNI

A
lteaGreenPower puntaaconsoli-
dare la suaposizionenel settore
dello sviluppo di progettiStorage
bessinItalia,con unaquotadi mer-

cato noninferiore al 10%,a sviluppare im-
pianti fotovoltaici di proprietàin Italia e a
proseguirel’attività di sviluppo negli Stati
Uniti, sianelcompartodello storagesiain
quello solaremisto, ancheattraversojoint
venturedovedetieneuna posizionemag-

gioritaria: sonoi principali contenutidel
piano industriale2024-2028 approvatodal
cda.

Con lanuovastrategia,in particolare,in
Italia l’aziendapuntaasuperarei 5 giga-
watt nello storageentroil 2028,adaggiun-

gere agli attuali440megawattin iterauto-
rizzativo altri 690 Mw di progetti fotovol-
taici earealizzarei primi impianti fotovol-
taici propria partiredal2025perunapo-
tenza totale di circa 90Mw. Nel mediope-
riodo l’obiettivo è quello di arrivarea 250
megawattdi impiantipropri.

Quantoallestimeperil 2024,Altea pun-
ta aun valore della produzione compreso
tra 28 e31 milioni di euro, a unebitdadi
17- 19 milionie unebitdamarginintornoal
60%.Laposizionefinanziarianettadovreb-
be risultare positiva per circa 5 milioni.
Guardandoal 2028,il valore dellaprodu-
zione dovrebbeattestarsitra60e67milio-

ni e l’ebitda fra 37 e 43 milioni. L’ebitda
marginèattesosoprail 60%ela posizione
finanziarianettadovrebbeesserepositiva
per48 milioni.

«Abbiamo approvato uno sfidantema
concretopiano industriale,con obiettivi di
medio-lungo termineche vedonoun’ulte-
riore accelerazionedella crescita,nonché
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unaumentodella giàottima marginalitàri-
spetto ai precedentiobiettivi del piano
2023- 2025 », ha commentatoaquestopro-
posito il fondatoree amministratoredele-
gato di Altea GreenPower,Giovanni Di Pa-
scale. «La strategiadicrescitadelpianofa-

rà leva su tre linee di sviluppo, ovverosul
consolidamento del nostro ruolo come
playerrilevantenellarealizzazionedi pro-
getti Storagebessin Italia, e sull’ingresso
inunsettoredi attività prettamenteindu-
striale cheprevedelo sviluppoelasuccessi-
va costruzione e gestione di impianti di
energiasolaredi proprietàin Italia. Infine,
siproseguiràcon l’attività di sviluppo ne-

gli Stati Uniti, sia nelsettoredello storage
siain quello del solaremisto,ancheattra-
verso nuovejoint venturechevedanola so-
cietà in posizionemaggioritaria.Le linee
disviluppo sarannoaffiancatedaunastra-
tegia Esgin accordocon la nuovanormati-
va Csrd,che continueràa evidenziarela
centralitàdelleazioniEsg.L’obiettivo èda-
re concretezzaa un Sustainablebusiness
modelchegenerivalorecondivisopertutti
glistakeholder».

_____© Riproduzioneriservata______n
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ALTEA GREENPOWER

n Approvato il nuovo piano
industriale: ricavi stimati a
28-31 milioni nel 2024 e a
60-67 milioninel 2028.
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In Italia Altea Green P. accelera nel
fotovoltaico

di Giacomo Berbenni

Altea Green Power punta a consolidare la sua posizione nel settore dello sviluppo di 
progetti Storage bess in Italia, con una quota di mercato non inferiore al 10%, a 
sviluppare impianti fotovoltaici di proprietà in Italia e a proseguire l'attività di sviluppo 
negli Stati Uniti, sia nel comparto dello storage sia in quello solare misto, anche 
attraverso joint venture dove detiene una posizione maggioritaria: sono i principali 
contenuti del piano industriale 2024-2028 approvato dal cda.

Con la nuova strategia, in particolare, in Italia l'azienda punta a superare i 5 gigawatt 
nello storage entro il 2028, ad aggiungere agli attuali 440 megawatt in iter 
autorizzativo altri 690 Mw di progetti fotovoltaici e a realizzare i primi impianti 
fotovoltaici propri a partire dal 2025 per una potenza totale di circa 90 Mw. Nel 
medio periodo l'obiettivo è quello di arrivare a 250 megawatt di impianti propri.

Quanto alle stime per il 2024, Altea punta a un valore della produzione compreso tra 
28 e 31 milioni di euro, a un ebitda di 17-19 milioni e un ebitda margin intorno al 
60%. La posizione finanziaria netta dovrebbe risultare positiva per circa 5 milioni. 
Guardando al 2028, il valore della produzione dovrebbe attestarsi tra 60 e 67 milioni 
e l'ebitda fra 37 e 43 milioni. L'ebitda margin è atteso sopra il 60% e la posizione 
finanziaria netta dovrebbe essere positiva per 48 milioni.

«Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto piano industriale, con obiettivi di 
medio-lungo termine che vedono un'ulteriore accelerazione della crescita, nonché 
un aumento della già ottima marginalità rispetto ai precedenti obiettivi del piano 
2023-2025», ha commentato a questo proposito il fondatore e amministratore 
delegato di Altea Green Power, Giovanni Di Pascale. «La strategia di crescita del 
piano farà leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul consolidamento del nostro ruolo 
come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage bess in Italia, e 
sull'ingresso in un settore di attività prettamente industriale che prevede lo sviluppo 
e la successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprietà in 
Italia. Infine, si proseguirà con l'attività di sviluppo negli Stati Uniti, sia nel settore 
dello storage sia in quello del solare misto, anche attraverso nuove joint venture che 
vedano la società in posizione maggioritaria. Le linee di sviluppo saranno affiancate 
da una strategia Esg in accordo con la nuova normativa Csrd, che continuerà a 
evidenziare la centralità delle azioni Esg. L'obiettivo è dare concretezza a un 
Sustainable business model che generi valore condiviso per tutti gli stakeholder».
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Altea: stima ricavi a 28-31 mln nel 2024,
60-67 mln nel 2028
Presentato il nuovo piano industriale - Milano, 15 gen -Altea green power ha approvato 
il nuovo piano industriale 2024-2028, con obiettivi a medio e lungo termine che vedono 
un'ulteriore accelerazione della crescita rispetto a quelli proposti nel piano 2023-2025 
grazie a progetti gia' presenti nell'attuale portafoglio,
o in fase di negoziazione nelle tre aree: fotovoltaico, eolico e storage, sia in Italia che
negli Usa. La guidance 2024 prevede un valore della produzione tra i 28 e i 31 milioni di
euro, che sale nel target al 2028 a 60-67 milioni. L'ebitda al 2024 e' stimato a 17-19
milioni con Ebitda margin al 60% (37-43 milioni al 2028 con Ebitda margin superiore al
60%). La posizione finanziaria netta al 2024 e' prevista cash positive per circa 5 milioni
(48 milioni al 2028). La strategia di crescita del piano fa leva su tre linee di sviluppo: il
consolidamento del 'ruolo come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage
Bess in Italia', ha commentato in una nota Giovanni Di Pascale, fondatore e ceo di Altea
green power, per superare i 5 GW entro il 2028. Altra linea di sviluppo consiste
nell'ingresso 'in un settore di attivita' prettamente industriale che prevede lo sviluppo e la
successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprieta' in Italia', con
un ampliamento a 690 MW di progetti dagli attuali 400 MW, e infine, lo 'sviluppo negli
Usa, sia nel settore dello Storage, sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove
joint venture che vedano la societa' in posizione maggioritaria'.
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Altea Green Power, approvato nuovo
piano. EBITDA fino a 43 milioni al 2028

Altea Green Power approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028 progetti Storage 
BESS in Italia componente Industry dell'attività di sviluppo USA, guidance 2024 
target al 2028 sfidante ma concretoAD Giovanni Di Pascale Italia nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028 USA progetti per 2,4 GW

(Teleborsa) - Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power, azienda quotata su 
Euronext Growth Milan e attiva nello sviluppo e realizzazione di impianti per la 
produzione di energia rinnovabili, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028.
La strategia si fonda su: consolidamento della posizione di Altea quale player rilevante 
nel settore dello sviluppo di progetti Storage BESS in Italia, con una quota di mercato 
non inferiore al 10%; crescita della componente Industry dell'attività, attraverso lo 
sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 
MW nel quinquennio fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata 
di oltre 250 MW); prosecuzione dell'attività di sviluppo USA, sia nel settore dello Storage 
sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la 
società in posizione maggioritaria.
La guidance 2024 prevede: valore della produzione a 28-31 milioni di euro; EBITDA a 
17-19 milioni; EBITDA Margin a circa il 60%; Posizione Finanziaria Netta cash positive 
per circa 5 milioni. I target al 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di 
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria 
Netta cash positive per circa 48 milioni.
"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un 
aumento della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025", ha commentato l'AD Giovanni Di Pascale.
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In Italia la società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale. Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire 
dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale 
di circa 90 MW. È intenzione della società sviluppare in un'ottica di medio periodo di 250 
MW di impianti propri.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power 
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di 
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e 
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 15 
milioni di dollari, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare 
progetti per 2,4 GW.
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Presentato il nuovo piano industriale (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 15 gen Altea green power ha approvato il nuovo piano
industriale 2024-2028, con obiettivi a medio e lungo termine che vedono un'ulteriore accelerazione della crescita rispetto a quelli
proposti nel piano 2023-2025 grazie a progetti gia' presenti nell'attuale portafoglio, o in fase di negoziazione nelle tre aree:
fotovoltaico, eolico e storage, sia in Italia che negli Usa. La guidance 2024 prevede un valore della produzione tra i 28 e i 31 milioni
di euro, che sale nel target al 2028 a 60-67 milioni. L'ebitda al 2024 e' stimato a 17-19 milioni con Ebitda margin al 60% (37-43
milioni al 2028 con Ebitda margin superiore al 60%). La posizione finanziaria netta al 2024 e' prevista cash positive per circa 5
milioni (48 milioni al 2028). La strategia di crescita del piano fa leva su tre linee di sviluppo: il consolidamento del 'ruolo come player
rilevante nella realizzazione di progetti Storage Bess in Italia', ha commentato in una nota Giovanni Di Pascale, fondatore e ceo di
Altea green power, per superare i 5 GW entro il 2028. Altra linea di sviluppo consiste nell'ingresso 'in un settore di attivita'
prettamente industriale che prevede lo sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprieta' in
Italia', con un ampliamento a 690 MW di progetti dagli attuali 400 MW, e infine, lo 'sviluppo negli Usa, sia nel settore dello Storage,
sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la societa' in posizione maggioritaria'. Com-Mar
(RADIOCOR) 15-01-24 16:06:05 (0502)ENE,UTY 5 NNNN

Altea: stima ricavi a 28-31 mln nel 2024, 60-67 mln
nel 2028
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MILANO (MF-NW)--"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto piano industriale, con obiettivi di medio-lungo termine che vedono
una ulteriore accelerazione della crescita, nonche' un aumento della gia' ottima marginalita', rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025". Lo ha dichiarato in una nota Giovanni Di Pascale, Fondatore & Ceo di Altea Green Power, commentando il nuovo piano
industriale della societa' per il 2024-2028. "La strategia di crescita del Piano", spiega, "fara' leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul
consolidamento del nostro ruolo come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage Bess in Italia, sull'ingresso in un settore
di attivita' prettamente industriale che prevede lo sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di
proprieta' in Italia. Infine, si proseguira' con l'attivita' di sviluppo negli Usa, sia nel settore dello Storage, sia in quello del Solare
misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la Societa' in posizione maggioritaria". "Le linee di sviluppo", conclude,
"saranno affiancate da una strategia Esg in accordo con la nuova normativa Csrd, che continuera' ad evidenziare la centralita' delle
azioni Esg. L'obiettivo e' dare concretezza ad un Sustainable Business Model che generi valore condiviso per tutti gli stakeholder".

Altea G.P.: Di Pascale (ad), piano industriale
sfidante ma concreto

mfnewswires.it Paese : Italy 
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MILANO (MF-NW)--Altea Green Power, azienda attiva nello sviluppo di progetti e nella realizzazione di impianti per la produzione di
energia, ha approvato il nuovo piano industriale 2024-2028. Con la nuova strategia, la societa' punta a consolidare la propria
posizione nel settore dello sviluppo di progetti Storage Bess in Italia, con una quota di mercato non inferiore al 10%, a sviluppare
impianti fotovoltaici di proprieta' in Italia e a proseguire l'attivita' di sviluppo negli Usa, sia nel settore dello storage sia in quello
solare misto, anche attraverso joint venture in cui detiene una posizione maggioritaria. In particolare, in Italia la societa' punta a
superare i 5 gigawatt nello storage entro il 2028, ad aggiungere agli attuali 440 megawatt in iter autorizzativo ulteriori 690 megawatt
di progetti fotovoltaici e a realizzare i primi impianti fotovoltaici propri a partire dal 2025 per una potenza totale di circa 90 Mw. Nel
medio periodo, l'obiettivo e' quello di arrivare a circa 250 mw di impianti propri. Quanto alla guidance per il 2024, Altea punta a
raggiungere un valore della produzione compreso tra 28 e 31 milioni di euro, un Ebitda di 17-19 milioni e un Ebitda margin di circa il
60%. La posizione finanziaria netta dovrebbe risultare invece positiva per circa 5 milioni. Guardando invece al 2028, il valore della
produzione dovrebbe attestarsi tra 60 e 67 milioni, mentre l'Ebitda dovrebbe aggirarsi tra 37 e 43 milioni. L'Ebitda margin e' atteso,
infine, sopra il 60% e la posizione finanziaria netta positiva per circa 48 milioni.

Altea G.P.: punta a ebitda di 37-43 mln euro in 2028

mfnewswires.it Paese : Italy 
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Altea Green Power, Di Pascale:
"Rinnovabili crescono ma l'accumulo ha
bisogno di incentivi"

(Teleborsa) - Il piano Industriale 2024-2028 di Altea Green Power punta ad una grande
crescita nelle rinnovabili, con un target di raddoppio della produzione rispetto ai livelli 
attuali. L'azienda è attiva anche nello storage di energia un settore che necessità di 
maggiori incentivi, perché ad alta intensità di capitale. La quotazione in Borsa, 
avvenuta lo scorso anno, ha rappresentato un'importante vetrina per la società, la cui 
attività è fortemente proiettata all'estero. Di questi ed altri argomenti ha parlato Giovanni 
Di Pascale, Amministratore delegato di Altea Green Power.
I vostri target per il 2028 mirano a raddoppiare la produzione e a raggiungere una 
posizione finanziaria netta, nettamente superiore a quella attuale. Come avete 
intenzione di raggiungere questi obiettivi?

"Sicuramente abbiamo un piano ambizioso, ma al contempo strutturato su obiettivi in 
qualche modo certi per noi, ovvero lo sviluppo su tre macro aree: lo storage, per 
quanto riguarda lo sviluppo di nuovi progetti sul mercato italiano, la realizzazione di 
impianti di proprietà, che tende ad un obiettivo di 250 mega anche se nel piano sono 
riflessi circa 90 mega come proiezione temporale, e poi una parte di evoluzione più 
legata al tema ESG".

"In termini puramente economici la grossa differenza lo fa l'incremento della pipeline di 
progetti, che tiene conto di circa 3,5 gigawatt aggiuntivi di nuovi progetti e quindi si 
riflette subito in termini di cash flow e di variazione della produzione".
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Una buona parte del vostro business è rappresentata dallo storage di energia che 
è una tecnologia in costante evoluzione. Il vostro piano tiene conto delle 
evoluzioni tecnologiche di questo settore oppure elaborate in base alle tecnologie 
attualmente disponibili?

"Noi lavoriamo sulla parte progettuale e quindi sullo sviluppo. In questo momento, il piano 
è basato sullo sviluppo di impianti che tendenzialmente utilizzano la tecnologia litio che 
gli investitori in questo momento considerano più sicura e quindi lo sviluppo in questo 
momento lo stiamo facendo su questa tecnologia".

"Quello che varia è l'evoluzione del mercato in funzione alla tecnologia: se il mercato 
chiede storage di lunga durata tu devi adattare poi i progetti a una durata che può essere 
quella richiesta dal mercato. Noi abbiamo questa capacità, cerchiamo sempre di avere 
un po' più di elasticità per poter adattare i progetti alle singole evoluzioni del mercato, 
cosa che stiamo già facendo in questo momento, perché con un nuovo meccanismo di 
incentivazione, probabilmente saranno previsti dei sistemi con più ore. Ciò implica 
adattare poi tutta la progettazione e lo sviluppo su questo genere di progetti".

Che peso ha il sistema di incentivi e di supporti statali relativamente allo storage di 
energia?

"I sistemi di capacità in questo momento sono sistemi che, di per sé, hanno necessità 
di un incentivo, che sia capacity market o il nuovo regolamento che è stato da poco 
pubblicato dall'Arera".

"Sostanzialmente, sono strumenti che permettono a questi impianti, che comunque sono 
impianti capital intensive, perché hanno un costo di realizzazione estremamente 
importante, di poter comunque sopperire a questa necessità finanziaria attraverso uno 
strumento di supporto al puro mercato. In realtà, alcuni impianti reggono anche senza 
sistemi di incentivazione, mentre altri hanno necessità di un supporto, dipende dalle 
ore rispetto alla potenza dell'impianto".

Che peso hanno nel vostro piano gli impianti realizzati direttamente da voi?

"Nel piano finanziario, gli impianti contano per circa 90 MW e quindi in minima parte 
toccano il piano, ma l'evoluzione del prossimo piano terrà conto di una quota superiore di 
impianti di proprietà, perché l'obiettivo è arrivare a 250, e quindi tendenzialmente nella 
prossima release del piano probabilmente ci sarà una parte più importante".

Il core business della vostra azienda è nelle rinnovabili. Come vedete il nucleare di 
nuova generazione che sta tornando di prepotenza all'interno del dibattito 
energetico?

"Personalmente ritengo che sarà lo scenario del futuro e quindi il nucleare di nuova 
generazione sarà il "base" di fornitura e le rinnovabili faranno la grossa parte di 
complemento. Tendenzialmente non la vedo come una minaccia, ma la vedo come un 
elemento di trade-union, a dispetto del gas e del fossile puro".

Vi siete quotati nel 2022, è stata una scelta proficua?

"Decisamente sì, sia in termini di valorizzazione della società, sia in termini di visibilità 
sul mercato estero: il 90% dei nostri clienti sono internazionali. La quotazione ti 
permette di avere comunque una visibilità internazionale, che sicuramente non avresti 
con un percorso classico, e comunque ti permette di accelerare la crescita, perché noi 
stiamo crescendo in maniera rapida grazie a questo scelto.
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EGM (-0,2%) – Altea Green Power chiude 
a +5,3% dopo il nuovo piano strategico 

Ieri il Ftse Italia Growth ha registrato un -0,2% rispetto al +0,1% dell’Euronext Growth All 
Share e al -0,3% del London Ftse Aim All Share.

Gli eurolistini hanno chiuso negativi senza il faro di Wall Street, chiusa oggi per il Martin 
Luther King Day. Sull’obbligazionario, lo spread Btp-Bund è sceso a 158 punti, con il 
rendimento del decennale italiano al 3,78%.

Il volume dei titoli scambiati si è attestato a 6,7 milioni di pezzi, inferiore alla media delle 
30 sedute precedenti pari a 116,7 milioni.

I titoli migliori sono stati Ivision Tech (+9,4%) e Illa (+9,1%) mentre Reway Group
(-11,3%) e Italia Independent (-28,6%) hanno chiuso la seduta in fondo al listino.

Il Cda di Altea Green Power (AGP) ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024–2028, 
redatto per tener conto degli importanti ulteriori progressi, rispetto al Piano triennale 
presentato nel marzo 2023, di progetti già presenti nell’attuale portafoglio, o in fase di 
negoziazione nelle tre aree: Fotovoltaico, Eolico e Storage, sia in Italia che negli USA.

Arras Group, società tecnologica di sviluppo immobiliare di seconde case 
prevalentemente in Sardegna ha reso noto un aggiornamento sull’andamento dei 
progetti immobiliari del gruppo facente capo alla società.

Circle (-1,4%) si è aggiudicata un nuovo progetto finanziato da FILSE nell’ambito del 
Programma Regionale FESR 2021-2027.

Cofle (+0,6%) ha reso noto che, nell’ambito del programma di acquisto di azioni proprie 
autorizzato dall’assemblea degli azionisti del 16 novembre scorso, nel periodo dall’8 al 
12 gennaio 2024, sono state acquistate 2.618 azioni proprie a un prezzo medio di 
8,0423 euro per azione e per un controvalore complessivo di 21.120,94 euro.
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Altea Green Power presenta ambizioso
piano di crescita al 2028

Altea Green Power Spa ha comunicato luendì che il proprio board ha approvato il piano 
industriale 2024-2028 della società.

Per l'anno in corso, la società prevede un valore della produzione compreso nel range 
EUR28-31 milioni, con un Ebitda atteso tra EUR17 milioni ed EUR19 milioni e un 
margine del 60%. La Posizione finanziaria netta è prevista cash positive per EUR5 
milioni circa.

Per fine piano, invece, la stima è di un valore della produzione di EUR60-67 milioni, un 
Ebitda di EUR37-43 milioni, con margine superiore al 60%, e una posizione di cassa di 
EUR48 milioni circa.

La strategia alla base dell'importante accelerazione di tutti gli indicatori
economico-finanziari, durante l'arco del piano 2024-2028, si fonda sul consolidamento 
della posizione di AGP quale player rilevante nel settore dello sviluppo di progetti 
Storage BESS in Italia, con una quota di mercato non inferiore al 10%; sulla crescita 
della componente Industry dell'attività, attraverso lo sviluppo e la successiva costruzione 
e gestione di impianti FV di proprietà in Italia; sulla prosecuzione dell'attività di sviluppo 
USA, sia nel settore dello Storage sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove 
joint venture che vedano la Società in posizione maggioritaria.

Le linee di sviluppo saranno affiancate da una strategia ESG in accordo con la nuova 
normativa CSRD, che continuerà a evidenziare la centralità delle opzioni ESG nelle 
logiche di gestione della società.

In Italia, Altea si pone come obiettivo di raggiungere alcuni obiettivi: nello Storage, 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico, di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti fotovoltaici propri, che rappresenta l'affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale.

Lo sviluppo e la successiva costruzione - a partire dal 2025 - dei primi impianti
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fotovoltaici di proprietà della società, per una potenza totale di circa 90 MW.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power 
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di 
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e 
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 
USD15 milioni, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power Corp., con cui 
finalizzare progetti per 2,4 GW.

Il titolo di Altea Green Power è in rialzo del 5,3% a EUR7,90 per azione.

Di Giuseppe Fabio Ciccomascolo, Alliance News senior reporter
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Notizie
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Altea Green Power approva il nuovo Piano Industriale 2024-2028

Il Consiglio di Amministrazione di Altea Green Power (EGM: AGP, di seguito "Altea" o "la 
Società"), azienda attiva nello sviluppo di progetti e nella realizzazione di impianti per la 
produzione di energia nel rispetto dell'ambiente e come "integratore di servizi" per 
un'assistenza completa durante tutte le fasi della realizzazione e gestione di impianti 
green, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028.

GUIDANCE 2024
• Valore della produzione: € 28 - 31 milioni
• EBITDA: € 17 - 19 milioni
•  EBITDA Margin: circa il 60
•  Posizione Finanziaria Netta: cash positive per circa € 5 milion 
•
TARGET 2028
•  Valore della produzione: € 60 - 67 milion
•  EBITDA: € 37 - 43 milion
•  EBITDA Margin: superiore al 60
•  Posizione Finanziaria Netta: cash positive per circa € 48 milion

Giovanni Di Pascale, Fondatore & CEO di Altea Green Power, afferma: "Abbiamo 
approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-lungo termine 
che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento della già ottima 
marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano 2023-2025. La strategia di crescita 
del Piano farà leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul consolidamento del nostro ruolo 
come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage BESS in Italia, sull'ingresso in 
un settore di attività prettamente industriale che prevede lo sviluppo e la successiva 
costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprietà in Italia. Infine, si 
proseguirà con l'attività di sviluppo negli USA, sia nel settore dello Storage, sia in quello 
del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la Società in posizione 
maggioritaria. Le linee di sviluppo saranno affiancate da una strategia ESG in accordo con 
la nuova normativa CSRD, che continuerà ad evidenziare la centralità delle azioni ESG. 
L'obiettivo è dare concretezza ad un Sustainable Business Model che generi valore 
condiviso per tutti gli stakeholder"
RV - www.ftaonline.

https://www.ftaonline.com/altea-green-power-approva-il-nuovo-piano-industriale-2024-2028.html


Altea Green Power – Nel piano al 2028 
Vdp stimato a 60-67 mln ed EBITDA a 
37- 43 mln

Il Cda di Altea Green Power (AGP) ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024–2028, 
redatto per tener conto degli importanti ulteriori progressi, rispetto al Piano triennale 
presentato nel marzo 2023, di progetti già presenti nell’attuale portafoglio, o in fase di 
negoziazione nelle tre aree: Fotovoltaico, Eolico e Storage, sia in Italia che negli USA.

La strategia alla base dell’accelerazione di tutti gli indicatori economico–finanziari in arco 
di piano si fonda su:

consolidamento della posizione di AGP quale• playerrilevante nel settore dello sviluppo
di progetti Storage BESS in Italia,con unaquota di mercato non inferioreal10%;
crescita della componente• Industrydell’attività,attraverso losviluppoe la successiva

costruzione egestionediimpianti FV di proprietàin Italia(90 MW nel quinquennio fino a
raggiungere, nel medio–lungo termine, una potenza installata di oltre 250 MW);

prosecuzione dell’attività di sviluppo USA• ,sia nel settore delloStoragesia in quello del
Solare misto, anche attraverso nuovejoint ventureche vedano la Società in posizione
maggioritaria.

Le lineedi svilupposarannoaffiancateda una strategia ESGinaccordocon la nuova 
normativa CSRD, che continuerà ad evidenziare la centralità delle opzioni ESG nelle 
logiche di gestione della Società.

InItalia AGP si pone comeobiettivodi raggiungere i seguenti target:
• nello Storagesuperare i 5 GW entro il 2028;
• nel fotovoltaico diaggiungere agli attuali440 MWiniterautorizzativoulteriori 690 MWdi 

progetti, tutti con una marginalità molto elevata;
• larealizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, cherappresenta l’affiancamento di 

un’attività Industryalcore businessaziendale. Losviluppoe la successivacostruzione(a 
partire dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Societàper una 
potenza totale di circa90 MW. È intenzione della Società sviluppare in un’ottica di
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medio periododi250 MW di impianti propri.
InUSA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti,AGP proseguirà con la 
crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di negoziazione, grazie alla
consolidata partnershipcon sviluppatori locali di elevata e riconosciuta professionalità,
anche facendo leva sulla Linea di creditonon recoursedi 15 milioni di dollari,già ottenuta
dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare progetti per 2,4GW.

La strategia di crescita presentata nelPianoIndustriale mette in luce i seguentiguidancee
target.

Guidance 2024:
• Valore della produzione:28–31 milioni
• EBITDA: 17–19 milioni
• EBITDA Margin: circa il 60%

• Posizione Finanziaria Netta:cash positiveper circa 5 milioni. 
Target 2028:
• Valore della produzione:60–67 milioni
• EBITDA:37–43milioni
• EBITDA Margin: superiore al 60%

• Posizione Finanziaria Netta:cashpositiveper circa 48 milioni. 
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Altea Green Power, approvato nuovo 
piano. EBITDA fino a 43 milioni al 2028 

Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power, azienda quotata su Euronext 
Growth Milan e attiva nello sviluppo e realizzazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabili, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028.

La strategia si fonda su: consolidamento della posizione di Altea quale player rilevante 
nel settore dello sviluppo di progetti Storage BESS in Italia, con una quota di mercato 
non inferiore al 10%; crescita della componente Industry dell'attività, attraverso lo 
sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 
MW nel quinquennio fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata 
di oltre 250 MW); prosecuzione dell'attività di sviluppo USA, sia nel settore dello 
Storage sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano 
la società in posizione maggioritaria.

La guidance 2024 prevede: valore della produzione a 28-31 milioni di euro; EBITDA a 
17-19 milioni; EBITDA Margin a circa il 60%; Posizione Finanziaria Netta cash positive 
per circa 5 milioni. I target al 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di 
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria 
Netta cash positive per circa 48 milioni.

"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento 
della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025", ha commentato l'AD Giovanni Di Pascale.

In Italia la società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale. Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire
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dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale
di circa 90 MW. È intenzione della società sviluppare in un'ottica di medio periodo di 250
MW di impianti propri.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 15
milioni di dollari, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare
progetti per 2,4 GW.
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Altea G.P.: Di Pascale (ad), piano
industriale sfidante ma concreto
"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto piano industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonchè un aumento 
della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano 2023-2025". Lo ha 
dichiarato in una nota Giovanni Di Pascale, Fondatore & Ceo di Altea Green Power, 
commentando il nuovo piano industriale della società per il 2024-2028. "La strategia di 
crescita del Piano", spiega, "farà leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul consolidamento 
del nostro ruolo come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage Bess in 
Italia, sull'ingresso in un settore di attività prettamente industriale che prevede lo sviluppo 
e la successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprietà in Italia. 
Infine, si proseguirà con l'attività di sviluppo negli Usa, sia nel settore dello Storage, sia 
in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la Società in 
posizione maggioritaria". "Le linee di sviluppo", conclude, "saranno affiancate da una 
strategia Esg in accordo con la nuova normativa Csrd, che continuera' ad evidenziare
la centralità delle azioni Esg. L'obiettivo è dare concretezza ad un Sustainable Business 
Model che generi valore condiviso per tutti gli stakeholder".
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Altea G.P.: punta a ebitda di 37-43 mln
euro in 2028
Altea Green Power, azienda attiva nello sviluppo di progetti e nella realizzazione di 
impianti per la produzione di energia, ha approvato il nuovo piano industriale 2024-2028. 
Con la nuova strategia, la societa' punta a consolidare la propria posizione nel settore 
dello sviluppo di progetti Storage Bess in Italia, con una quota di mercato non inferiore al 
10%, a sviluppare impianti fotovoltaici di proprieta' in Italia e a proseguire l'attivita' di
sviluppo negli Usa, sia nel settore dello storage sia in quello solare misto, anche 
attraverso joint venture in cui detiene una posizione maggioritaria. In particolare, in Italia 
la societa' punta a superare i 5 gigawatt nello storage entro il 2028, ad aggiungere agli 
attuali 440 megawatt in iter autorizzativo ulteriori 690 megawatt di progetti fotovoltaici e a
realizzare i primi impianti fotovoltaici propri a partire dal 2025 per una potenza totale di 
circa 90 Mw. Nel medio periodo, l'obiettivo e' quello di arrivare a circa 250 mw di impianti 
propri. Quanto alla guidance per il 2024, Altea punta a raggiungere un valore della 
produzione compreso tra 28 e 31 milioni di euro, un Ebitda di 17-19 milioni e un Ebitda 
margin di circa il 60%. La posizione finanziaria netta dovrebbe risultare invece positiva 
per circa 5 milioni. Guardando invece al 2028, il valore della produzione dovrebbe 
attestarsi tra 60 e 67 milioni, mentre l'Ebitda dovrebbe aggirarsi tra 37 e 43
milioni. L'Ebitda margin e' atteso, infine, sopra il 60% e la posizione finanziaria netta 
positiva per circa 48 milioni.
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Altea Green Power, approvato nuovo
piano. EBITDA fino a 43 milioni al 2028

Altea Green Power approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028 progetti Storage 
BESS in Italiacomponente Industry dell'attivitàattività di sviluppo USA guidance 
2024 target al 2028 sfidante ma concreto AD Giovanni Di Pascale Italia nello 
Storage superare i 5 GW entro il 2028 USAprogetti per 2,4 GW

Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power, azienda quotata su Euronext 
Growth Milan e attiva nello sviluppo e realizzazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabili, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028 .
La strategia si fonda su: consolidamento della posizione di Altea quale player rilevante 
nel settore dello sviluppo di progetti Storage BESS in Italia, con una quota di mercato 
non inferiore al 10%; crescita della componente Industry dell'attività, attraverso lo 
sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 
MW nel quinquennio fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata 
di oltre 250 MW); prosecuzione dell'attività di sviluppo USA, sia nel settore dello Storage 
sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la 
società in posizione maggioritaria.
La guidance 2024 prevede: valore della produzione a 28-31 milioni di euro; EBITDA a 
17-19 milioni; EBITDA Margin a circa il 60%; Posizione Finanziaria Netta cash positive 
per circa 5 milioni. I target al 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di 
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria 
Netta cash positive per circa 48 milioni.
"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un 
aumento della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025", ha commentato l'AD Giovanni Di Pascale.
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In Italia la società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale. Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire 
dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale 
di circa 90 MW. È intenzione della società sviluppare in un'ottica di medio periodo di 250 
MW di impianti propri.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power 
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di 
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e 
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 15 
milioni di dollari, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare 
progetti per 2,4 GW.
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Altea Green Power, approvato nuovo
piano. EBITDA fino a 43 milioni al 2028
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Altea Green Power approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028 progetti Storage 
BESS in Italiacomponente Industry dell'attivitàattività di sviluppo USA guidance 
2024 target al 2028 sfidante ma concreto AD Giovanni Di Pascale Italia nello 
Storage superare i 5 GW entro il 2028 USAprogetti per 2,4 GW

Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power, azienda quotata su Euronext 
Growth Milan e attiva nello sviluppo e realizzazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabili, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028 .
La strategia si fonda su: consolidamento della posizione di Altea quale player rilevante 
nel settore dello sviluppo di progetti Storage BESS in Italia, con una quota di mercato 
non inferiore al 10%; crescita della componente Industry dell'attività, attraverso lo 
sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 
MW nel quinquennio fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata 
di oltre 250 MW); prosecuzione dell'attività di sviluppo USA, sia nel settore dello Storage 
sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la 
società in posizione maggioritaria.
La guidance 2024 prevede: valore della produzione a 28-31 milioni di euro; EBITDA a 
17-19 milioni; EBITDA Margin a circa il 60%; Posizione Finanziaria Netta cash positive 
per circa 5 milioni. I target al 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di 
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria 
Netta cash positive per circa 48 milioni.
"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un 
aumento della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025", ha commentato l'AD Giovanni Di Pascale.

https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2024/01/15/altea-green-power-approvato-nuovo-piano-ebitda-fino-a-43-milioni-al-2028/MTQxXzIwMjQtMDEtMTVfVExC


In Italia la società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale. Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire 
dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale 
di circa 90 MW. È intenzione della società sviluppare in un'ottica di medio periodo di 250 
MW di impianti propri.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power 
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di 
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e 
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 15 
milioni di dollari, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare 
progetti per 2,4 GW.
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Altea Green Power, approvato il nuovo
piano industriale 2024-2028; EBITDA fino
a 43 milioni nel 2028

Il piano evidenzia un’ulteriore accelerazione della crescita organica rispetto al
precedente grazie al backlog e ai progetti in fase di negoziazione in Italia

Il Consiglio di Amministrazione di Altea Green Power, azienda attiva nello sviluppo di
progetti e nella realizzazione di impianti per la produzione di energia nel rispetto
dell’ambiente e come “integratore di servizi” per un’assistenza completa durante tutte le
fasi della realizzazione e gestione di impianti green, ha approvato il nuovo Piano
Industriale 2024-2028.

Giovanni Di Pascale, Fondatore & CEO di Altea Green Power, afferma: “Abbiamo
approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-lungo
termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento della
già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano 2023-2025.

La strategia di crescita del Piano farà leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul
consolidamento del nostro ruolo come player rilevante nella realizzazione di progetti
Storage BESS in Italia, sull’ingresso in un settore di attività prettamente industriale che
prevede lo sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare
di proprietà in Italia. Infine, si proseguirà con l’attività di sviluppo negli USA, sia nel
settore dello Storage, sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture
che vedano la Società in posizione maggioritaria. Le linee di sviluppo saranno affiancate
da una strategia ESG in accordo con la nuova normativa CSRD, che continuerà ad
evidenziare la centralità delle azioni ESG. L’obiettivo è dare concretezza ad un
Sustainable Business Model che generi valore condiviso per tutti gli stakeholder”.

Il Piano Industriale è stato redatto per tener conto degli importanti ulteriori progressi,
rispetto al Piano triennale presentato nel marzo 2023, di progetti già presenti nell’attuale
portafoglio, o in fase di negoziazione nelle tre aree: Fotovoltaico, Eolico e Storage, sia in
Italia che negli USA.

La strategia alla base dell’importante accelerazione di tutti gli indicatori
economico-finanziari, durante l’arco del Piano 2024-2028 si fonda su: il consolidamento
della posizione di AGP quale player rilevante nel settore dello sviluppo di progetti
Storage BESS in Italia, con una quota di mercato non inferiore al 10%; la crescita
della componente Industry dell'attività, attraverso lo sviluppo e la successiva
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costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 MW nel quinquennio
fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata di oltre 250 MW); la
prosecuzione dell’attività di sviluppo USA, sia nel settore dello Storage sia in quello
del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la Società in
posizione maggioritaria.

Le linee di sviluppo saranno affiancate da una strategia ESG in accordo con la nuova
normativa CSRD, che continuerà ad evidenziare la centralità delle opzioni ESG nelle
logiche di gestione della Società.

In Italia la Società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in
iter autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di
un’attività Industry al core business aziendale.

Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire dal 2025) dei primi impianti
fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale di circa 90 MW.

È intenzione della Società sviluppare in un’ottica di medio periodo di 250 MW di
impianti propri.

In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla Linea di credito non recourse di
15M$, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power Corp., con cui finalizzare progetti
per 2,4 GW.

Le indicazioni prospettiche 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria
Netta cash positive per circa 48 milioni.
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Notizie
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Altea Green Power approva il nuovo Piano Industriale 2024-2028

Il Consiglio di Amministrazione di Altea Green Power (EGM: AGP, di seguito "Altea" o "la 
Società"), azienda attiva nello sviluppo di progetti e nella realizzazione di impianti per la 
produzione di energia nel rispetto dell'ambiente e come "integratore di servizi" per 
un'assistenza completa durante tutte le fasi della realizzazione e gestione di impianti 
green, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028.

GUIDANCE 2024

• Valore della produzione: € 28 - 31 milioni
• EBITDA: € 17 - 19 milioni
• EBITDA Margin: circa il 60%
• Posizione Finanziaria Netta: cash positive per circa € 5 milioni

TARGET 2028
• Valore della produzione: € 60 - 67 milioni
• EBITDA: € 37 - 43 milioni
• EBITDA Margin: superiore al 60%
• Posizione Finanziaria Netta: cash positive per circa € 48 milioni
Giovanni Di Pascale, Fondatore & CEO di Altea Green Power, afferma: "Abbiamo 
approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-lungo 
termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento della 
già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano 2023-2025. La strategia 
di crescita del Piano farà leva su tre linee di sviluppo, ovvero sul consolidamento del 
nostro ruolo come player rilevante nella realizzazione di progetti Storage BESS in Italia, 
sull'ingresso in un settore di attività prettamente industriale che prevede lo sviluppo e la 
successiva costruzione e gestione di impianti di energia solare di proprietà in Italia. 
Infine, si proseguirà con l'attività di sviluppo negli USA, sia nel settore dello Storage, sia 
in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano la Società in 
posizione maggioritaria. Le linee di sviluppo saranno affiancate da una strategia ESG in 
accordo con la nuova normativa CSRD, che continuerà ad evidenziare la centralità delle 
azioni ESG. L'obiettivo è dare concretezza ad un Sustainable Business Model che 
generi valore condiviso per tutti gli stakeholder"

https://www.ftaonline.com/mundys-avvia-un-operazione-di-liability-management.html


Altea Green Power, approvato nuovo
piano. EBITDA fino a 43 milioni al 2028

Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power, azienda quotata su Euronext 
Growth Milan e attiva nello sviluppo e realizzazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabili, ha approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028.

La strategia si fonda su: consolidamento della posizione di Altea quale player rilevante 
nel settore dello sviluppo di progetti Storage BESS in Italia, con una quota di mercato 
non inferiore al 10%; crescita della componente Industry dell'attività, attraverso lo 
sviluppo e la successiva costruzione e gestione di impianti FV di proprietà in Italia (90 
MW nel quinquennio fino a raggiungere, nel medio-lungo termine, una potenza installata 
di oltre 250 MW); prosecuzione dell'attività di sviluppo USA, sia nel settore dello 
Storage sia in quello del Solare misto, anche attraverso nuove joint venture che vedano 
la società in posizione maggioritaria.

La guidance 2024 prevede: valore della produzione a 28-31 milioni di euro; EBITDA a 
17-19 milioni; EBITDA Margin a circa il 60%; Posizione Finanziaria Netta cash positive 
per circa 5 milioni. I target al 2028 prevedono: valore della produzione a 60-67 milioni di 
euro; EBITDA a 37-43 milioni; EBITDA Margin superiore al 60%; Posizione Finanziaria 
Netta cash positive per circa 48 milioni.

"Abbiamo approvato uno sfidante ma concreto Piano Industriale, con obiettivi di medio-
lungo termine che vedono una ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento 
della già ottima marginalità, rispetto ai precedenti obiettivi del Piano
2023-2025", ha commentato l'AD Giovanni Di Pascale.

In Italia la società si pone come obiettivo di raggiungere i seguenti target: nello Storage 
superare i 5 GW entro il 2028; nel fotovoltaico di aggiungere agli attuali 440 MW in iter 
autorizzativo ulteriori 690 MW di progetti, tutti con una marginalità molto elevata; la 
realizzazione di impianti Fotovoltaici Propri, che rappresenta l’affiancamento di un'attività 
Industry al core business aziendale. Lo sviluppo e la successiva costruzione (a partire 
dal 2025) dei primi impianti fotovoltaici di proprietà della Società per una potenza totale 
di circa 90 MW. È intenzione della società sviluppare in un'ottica di medio periodo di 250 
MW di impianti propri.
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In USA, mercato di ampie dimensioni per futuri investimenti, Altea Green Power
proseguirà con la crescita e il consolidamento delle attività già avviate e in fase di
negoziazione, grazie alla consolidata partnership con sviluppatori locali di elevata e
riconosciuta professionalità, anche facendo leva sulla linea di credito non recourse di 15
milioni di dollari, già ottenuta dalla partecipata USA BESS Power, con cui finalizzare
progetti per 2,4 GW.
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"Rinnovabili crescono ma l'accumulo ha
bisogno di incentivi"

Il piano Industriale 2024-2028 di Altea Green Power punta ad una grande crescita nelle 
rinnovabili, con un target di raddoppio della produzione rispetto ai livelli attuali. 
L'azienda è attiva anche nello storage di energia un settore che necessità di maggiori 
incentivi, perché ad alta intensità di capitale. La quotazione in Borsa, avvenuta lo 
scorso anno, ha rappresentato un'importante vetrina per la società, la cui attività è 
fortemente proiettata all'estero. Di questi ed altri argomenti ha parlato Giovanni Di 
Pascale, Amministratore delegato di Altea Green Power.
I vostri target per il 2028 mirano a raddoppiare la produzione e a raggiungere una 
posizione finanziaria netta, nettamente superiore a quella attuale. Come avete 
intenzione di raggiungere questi obiettivi?

"Sicuramente abbiamo un piano ambizioso, ma al contempo strutturato su obiettivi in 
qualche modo certi per noi, ovvero lo sviluppo su tre macro aree: lo storage, per 
quanto riguarda lo sviluppo di nuovi progetti sul mercato italiano, la realizzazione di 
impianti di proprietà, che tende ad un obiettivo di 250 mega anche se nel piano sono 
riflessi circa 90 mega come proiezione temporale, e poi una parte di evoluzione più 
legata al tema ESG".

"In termini puramente economici la grossa differenza lo fa l'incremento della pipeline
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di progetti, che tiene conto di circa 3,5 gigawatt aggiuntivi di nuovi progetti e quindi si
riflette subito in termini di cash flow e di variazione della produzione".

Una buona parte del vostro business è rappresentata dallo storage di energia che
è una tecnologia in costante evoluzione. Il vostro piano tiene conto delle
evoluzioni tecnologiche di questo settore oppure elaborate in base alle tecnologie
attualmente disponibili?

"Noi lavoriamo sulla parte progettuale e quindi sullo sviluppo. In questo momento, il
piano è basato sullo sviluppo di impianti che tendenzialmente utilizzano la tecnologia litio
che gli investitori in questo momento considerano più sicura e quindi lo sviluppo in
questo momento lo stiamo facendo su questa tecnologia".

"Quello che varia è l'evoluzione del mercato in funzione alla tecnologia: se il mercato
chiede storage di lunga durata tu devi adattare poi i progetti a una durata che può
essere quella richiesta dal mercato. Noi abbiamo questa capacità, cerchiamo sempre di
avere un po' più di elasticità per poter adattare i progetti alle singole evoluzioni del
mercato, cosa che stiamo già facendo in questo momento, perché con un nuovo
meccanismo di incentivazione, probabilmente saranno previsti dei sistemi con più ore.
Ciò implica adattare poi tutta la progettazione e lo sviluppo su questo genere di progetti".

Che peso ha il sistema di incentivi e di supporti statali relativamente allo storage
di energia?

"I sistemi di capacità in questo momento sono sistemi che, di per sé, hanno necessità
di un incentivo, che sia capacity market o il nuovo regolamento che è stato da poco
pubblicato dall'Arera".

"Sostanzialmente, sono strumenti che permettono a questi impianti, che comunque sono
impianti capital intensive, perché hanno un costo di realizzazione estremamente
importante, di poter comunque sopperire a questa necessità finanziaria attraverso uno
strumento di supporto al puro mercato. In realtà, alcuni impianti reggono anche senza
sistemi di incentivazione, mentre altri hanno necessità di un supporto, dipende dalle
ore rispetto alla potenza dell'impianto".

Che peso hanno nel vostro piano gli impianti realizzati direttamente da voi?

"Nel piano finanziario, gli impianti contano per circa 90 MW e quindi in minima parte
toccano il piano, ma l'evoluzione del prossimo piano terrà conto di una quota superiore
di impianti di proprietà, perché l'obiettivo è arrivare a 250, e quindi tendenzialmente nella
prossima release del piano probabilmente ci sarà una parte più importante".

Il core business della vostra azienda è nelle rinnovabili. Come vedete il nucleare di
nuova generazione che sta tornando di prepotenza all'interno del dibattito
energetico?

"Personalmente ritengo che sarà lo scenario del futuro e quindi il nucleare di nuova
generazione sarà il "base" di fornitura e le rinnovabili faranno la grossa parte di
complemento. Tendenzialmente non la vedo come una minaccia, ma la vedo come un
elemento di trade-union, a dispetto del gas e del fossile puro".

Vi siete quotati nel 2022, è stata una scelta proficua?

"Decisamente sì, sia in termini di valorizzazione della società, sia in termini di visibilità
sul mercato estero: il 90% dei nostri clienti sono internazionali. La quotazione ti
permette di avere comunque una visibilità internazionale, che sicuramente non avresti
con un percorso classico, e comunque ti permette di accelerare la crescita, perché noi
stiamo crescendo in maniera rapida grazie a questo scelto.
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Altea Clean Power, Di Pascale:
"Rinnovabili crescono ma l'accumulo ha
bisogno di incentivi" - Economia e
Finanza

Il piano Industriale 2024-2028 di Altea Green Power punta ad una grande crescita nelle 
rinnovabili, con un target di raddoppio della produzione rispetto ai livelli attuali. 
L'azienda è attiva anche nello storage di energia un settore che necessità di maggiori 
incentivi, perché ad alta intensità di capitale. La quotazione in Borsa, avvenuta lo 
scorso anno, ha rappresentato un'importante vetrina per la società, la cui attività è 
fortemente proiettata all'estero. Di questi ed altri argomenti ha parlato Giovanni Di 
Pascale, Amministratore delegato diAltea Green Power.
I vostri target per il 2028 mirano a raddoppiare la produzione e a raggiungere una 
posizione finanziaria netta, nettamente superiore a quella attuale. Come avete 
intenzione di raggiungere questi obiettivi?

"Sicuramente abbiamo un piano ambizioso, ma al contempo strutturato su obiettivi in 
qualche modo certi per noi, ovvero lo sviluppo su tre macro aree: lo storage, per 
quanto riguarda lo sviluppo di nuovi progetti sul mercato italiano, la realizzazione di
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impianti di proprietà, che tende ad un obiettivo di 250 mega anche se nel piano sono
riflessi circa 90 mega come proiezione temporale, e poi una parte di evoluzione più
legata al tema ESG".

"In termini puramente economici la grossa differenza lo fa l'incremento della pipeline
di progetti, che tiene conto di circa 3,5 gigawatt aggiuntivi di nuovi progetti e quindi si
riflette subito in termini di cash flow e di variazione della produzione".

Una buona parte del vostro business è rappresentata dallo storage di energia che
è una tecnologia in costante evoluzione. Il vostro piano tiene conto delle
evoluzioni tecnologiche di questo settore oppure elaborate in base alle tecnologie
attualmente disponibili?

"Noi lavoriamo sulla parte progettuale e quindi sullo sviluppo. In questo momento, il
piano è basato sullo sviluppo di impianti che tendenzialmente utilizzano la tecnologia litio
che gli investitori in questo momento considerano più sicura e quindi lo sviluppo in
questo momento lo stiamo facendo su questa tecnologia".

"Quello che varia è l'evoluzione del mercato in funzione alla tecnologia: se il mercato
chiede storage di lunga durata tu devi adattare poi i progetti a una durata che può
essere quella richiesta dal mercato. Noi abbiamo questa capacità, cerchiamo sempre di
avere un po' più di elasticità per poter adattare i progetti alle singole evoluzioni del
mercato, cosa che stiamo già facendo in questo momento, perché con un nuovo
meccanismo di incentivazione, probabilmente saranno previsti dei sistemi con più ore.
Ciò implica adattare poi tutta la progettazione e lo sviluppo su questo genere di progetti".

Che peso ha il sistema di incentivi e di supporti statali relativamente allo storage
di energia?

"I sistemi di capacità in questo momento sono sistemi che, di per sé, hanno necessità
di un incentivo, che sia capacity market o il nuovo regolamento che è stato da poco
pubblicato dall'Arera".

"Sostanzialmente, sono strumenti che permettono a questi impianti, che comunque sono
impianti capital intensive, perché hanno un costo di realizzazione estremamente
importante, di poter comunque sopperire a questa necessità finanziaria attraverso uno
strumento di supporto al puro mercato. In realtà, alcuni impianti reggono anche senza
sistemi di incentivazione, mentre altri hanno necessità di un supporto, dipende dalle
ore rispetto alla potenza dell'impianto".

Che peso hanno nel vostro piano gli impianti realizzati direttamente da voi?

"Nel piano finanziario, gli impianti contano per circa 90 MW e quindi in minima parte
toccano il piano, ma l'evoluzione del prossimo piano terrà conto di una quota superiore
di impianti di proprietà, perché l'obiettivo è arrivare a 250, e quindi tendenzialmente nella
prossima release del piano probabilmente ci sarà una parte più importante".

Il core business della vostra azienda è nelle rinnovabili. Come vedete il nucleare di
nuova generazione che sta tornando di prepotenza all'interno del dibattito
energetico?

"Personalmente ritengo che sarà lo scenario del futuro e quindi il nucleare di nuova
generazione sarà il "base" di fornitura e le rinnovabili faranno la grossa parte di
complemento. Tendenzialmente non la vedo come una minaccia, ma la vedo come un
elemento di trade-union, a dispetto del gas e del fossile puro".

Vi siete quotati nel 2022, è stata una scelta proficua?

"Decisamente sì, sia in termini di valorizzazione della società, sia in termini di visibilità
sul mercato estero: il 90% dei nostri clienti sono internazionali. La quotazione ti
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permette di avere comunque una visibilità internazionale, che sicuramente non avresti
con un percorso classico, e comunque ti permette di accelerare la crescita, perché noi
stiamo crescendo in maniera rapida grazie a questo scelto.
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"Rinnovabili crescono ma l'accumulo ha
bisogno di incentivi"

Il piano Industriale 2024-2028 di Altea Green Power punta ad una grande crescita nelle 
rinnovabili, con un target di raddoppio della produzione rispetto ai livelli attuali. 
L'azienda è attiva anche nello storage di energia un settore che necessità di maggiori 
incentivi, perché ad alta intensità di capitale. La quotazione in Borsa, avvenuta lo 
scorso anno, ha rappresentato un'importante vetrina per la società, la cui attività è 
fortemente proiettata all'estero. Di questi ed altri argomenti ha parlato Giovanni Di 
Pascale, Amministratore delegato di Altea Green Power.

I vostri target per il 2028 mirano a raddoppiare la produzione e a raggiungere una 
posizione finanziaria netta, nettamente superiore a quella attuale. Come avete 
intenzione di raggiungere questi obiettivi?

"Sicuramente abbiamo un piano ambizioso, ma al contempo strutturato su obiettivi in 
qualche modo certi per noi, ovvero lo sviluppo su tre macro aree: lo storage, per 
quanto riguarda lo sviluppo di nuovi progetti sul mercato italiano, la realizzazione di 
impianti di proprietà, che tende ad un obiettivo di 250 mega anche se nel piano sono 
riflessi circa 90 mega come proiezione temporale, e poi una parte di evoluzione più 
legata al tema ESG".

"In termini puramente economici la grossa differenza lo fa l'incremento della pipeline
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di progetti, che tiene conto di circa 3,5 gigawatt aggiuntivi di nuovi progetti e quindi si
riflette subito in termini di cash flow e di variazione della produzione".

Una buona parte del vostro business è rappresentata dallo storage di energia che
è una tecnologia in costante evoluzione. Il vostro piano tiene conto delle
evoluzioni tecnologiche di questo settore oppure elaborate in base alle tecnologie
attualmente disponibili?

"Noi lavoriamo sulla parte progettuale e quindi sullo sviluppo. In questo momento, il
piano è basato sullo sviluppo di impianti che tendenzialmente utilizzano la tecnologia litio
che gli investitori in questo momento considerano più sicura e quindi lo sviluppo in
questo momento lo stiamo facendo su questa tecnologia".

"Quello che varia è l'evoluzione del mercato in funzione alla tecnologia: se il mercato
chiede storage di lunga durata tu devi adattare poi i progetti a una durata che può
essere quella richiesta dal mercato. Noi abbiamo questa capacità, cerchiamo sempre di
avere un po' più di elasticità per poter adattare i progetti alle singole evoluzioni del
mercato, cosa che stiamo già facendo in questo momento, perché con un nuovo
meccanismo di incentivazione, probabilmente saranno previsti dei sistemi con più ore.
Ciò implica  adattare poi tutta la progettazione e lo sviluppo su questo genere di
progetti".

Che peso ha il sistema di incentivi e di supporti statali relativamente allo storage
di energia?

"I sistemi di capacità in questo momento sono sistemi che, di per sé, hanno necessità
di un incentivo, che sia capacity market o il nuovo regolamento che è stato da poco
pubblicato dall'Arera". 

"Sostanzialmente, sono strumenti che permettono a questi impianti, che comunque sono
impianti capital intensive, perché hanno un costo di realizzazione estremamente
importante, di poter comunque sopperire a questa necessità finanziaria attraverso uno
strumento di supporto al puro mercato. In realtà, alcuni impianti reggono anche senza
sistemi di incentivazione, mentre altri hanno necessità di un supporto, dipende dalle
ore rispetto alla potenza dell'impianto".

Che peso hanno nel vostro piano gli impianti realizzati direttamente da voi?

"Nel piano finanziario, gli impianti contano per circa 90 MW e quindi in minima parte
toccano il piano, ma l'evoluzione del prossimo piano terrà conto di una quota superiore
di impianti di proprietà, perché l'obiettivo è arrivare a 250, e quindi tendenzialmente nella
prossima release del piano probabilmente ci sarà una parte più importante".

Il core business della vostra azienda è nelle rinnovabili. Come vedete il nucleare di
nuova generazione che sta tornando di prepotenza all'interno del dibattito
energetico?

"Personalmente ritengo che sarà lo scenario del futuro e quindi il nucleare di nuova
generazione sarà il "base" di fornitura e le rinnovabili faranno la grossa parte di
complemento. Tendenzialmente non la vedo come una minaccia, ma la vedo come un
elemento di trade-union, a dispetto del gas e del fossile puro".

Vi siete quotati nel 2022, è stata una scelta proficua?

"Decisamente sì, sia in termini di valorizzazione della società, sia in termini di visibilità
sul mercato estero: il 90% dei nostri clienti sono internazionali. La quotazione ti
permette di avere comunque una visibilità internazionale, che sicuramente non avresti
con un percorso classico, e comunque ti permette di accelerare la crescita, perché noi
stiamo crescendo in maniera rapida grazie a questo scelto.
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Altea Green Power, Di Pascale:
"Rinnovabili crescono ma l'accumulo ha
bisogno di incentivi"

Il piano Industriale 2024-2028 di Altea Green Power punta ad una grande crescita nelle 
rinnovabili, con un target di raddoppio della produzione rispetto ai livelli attuali. 
L'azienda è attiva anche nello storage di energia un settore che necessità di maggiori 
incentivi, perché ad alta intensità di capitale. La quotazione in Borsa, avvenuta lo 
scorso anno, ha rappresentato un'importante vetrina per la società, la cui attività è 
fortemente proiettata all'estero. Di questi ed altri argomenti ha parlato Giovanni Di 
Pascale, Amministratore delegato di Altea Green Power.

I vostri target per il 2028 mirano a raddoppiare la produzione e a raggiungere una 
posizione finanziaria netta, nettamente superiore a quella attuale. Come avete 
intenzione di raggiungere questi obiettivi?

"Sicuramente abbiamo un piano ambizioso, ma al contempo strutturato su obiettivi in 
qualche modo certi per noi, ovvero lo sviluppo su tre macro aree: lo storage, per 
quanto riguarda lo sviluppo di nuovi progetti sul mercato italiano, la realizzazione di 
impianti di proprietà, che tende ad un obiettivo di 250 mega anche se nel piano sono 
riflessi circa 90 mega come proiezione temporale, e poi una parte di evoluzione più 
legata al tema ESG".

"In termini puramente economici la grossa differenza lo fa l'incremento della pipeline 
di progetti, che tiene conto di circa 3,5 gigawatt aggiuntivi di nuovi progetti e quindi si
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riflette subito in termini di cash flow e di variazione della produzione".

Una buona parte del vostro business è rappresentata dallo storage di energia che
è una tecnologia in costante evoluzione. Il vostro piano tiene conto delle
evoluzioni tecnologiche di questo settore oppure elaborate in base alle tecnologie
attualmente disponibili?

"Noi lavoriamo sulla parte progettuale e quindi sullo sviluppo. In questo momento, il
piano è basato sullo sviluppo di impianti che tendenzialmente utilizzano la tecnologia litio
che gli investitori in questo momento considerano più sicura e quindi lo sviluppo in
questo momento lo stiamo facendo su questa tecnologia".

"Quello che varia è l'evoluzione del mercato in funzione alla tecnologia: se il mercato
chiede storage di lunga durata tu devi adattare poi i progetti a una durata che può
essere quella richiesta dal mercato. Noi abbiamo questa capacità, cerchiamo sempre di
avere un po' più di elasticità per poter adattare i progetti alle singole evoluzioni del
mercato, cosa che stiamo già facendo in questo momento, perché con un nuovo
meccanismo di incentivazione, probabilmente saranno previsti dei sistemi con più ore.
Ciò implica adattare poi tutta la progettazione e lo sviluppo su questo genere di progetti".

Che peso ha il sistema di incentivi e di supporti statali relativamente allo storage
di energia?

"I sistemi di capacità in questo momento sono sistemi che, di per sé, hanno necessità
di un incentivo, che sia capacity market o il nuovo regolamento che è stato da poco
pubblicato dall'Arera".

"Sostanzialmente, sono strumenti che permettono a questi impianti, che comunque sono
impianti capital intensive, perché hanno un costo di realizzazione estremamente
importante, di poter comunque sopperire a questa necessità finanziaria attraverso uno
strumento di supporto al puro mercato. In realtà, alcuni impianti reggono anche senza
sistemi di incentivazione, mentre altri hanno necessità di un supporto, dipende dalle
ore rispetto alla potenza dell'impianto".

Che peso hanno nel vostro piano gli impianti realizzati direttamente da voi?

"Nel piano finanziario, gli impianti contano per circa 90 MW e quindi in minima parte
toccano il piano, ma l'evoluzione del prossimo piano terrà conto di una quota superiore
di impianti di proprietà, perché l'obiettivo è arrivare a 250, e quindi tendenzialmente nella
prossima release del piano probabilmente ci sarà una parte più importante".

Il core business della vostra azienda è nelle rinnovabili. Come vedete il nucleare di
nuova generazione che sta tornando di prepotenza all'interno del dibattito
energetico?

"Personalmente ritengo che sarà lo scenario del futuro e quindi il nucleare di nuova
generazione sarà il "base" di fornitura e le rinnovabili faranno la grossa parte di
complemento. Tendenzialmente non la vedo come una minaccia, ma la vedo come un
elemento di trade-union, a dispetto del gas e del fossile puro".

Vi siete quotati nel 2022, è stata una scelta proficua?

"Decisamente sì, sia in termini di valorizzazione della società, sia in termini di visibilità
sul mercato estero: il 90% dei nostri clienti sono internazionali. La quotazione ti
permette di avere comunque una visibilità internazionale, che sicuramente non avresti
con un percorso classico, e comunque ti permette di accelerare la crescita, perché noi
stiamo crescendo in maniera rapida grazie a questo scelto.
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Altea Green Power approva Piano
Industriale 2024-2028: nuova strategia
per il futuro sostenibile.
Il Consiglio di Amministrazione di Altea Green Power ha approvato il nuovo Piano 
Industriale 2024-2028. Secondo le linee guida del piano, si prevede che il valore della 
produzione sia compreso tra 28 e 31 milioni di euro nel 2024, mentre l'EBITDA si 
attesterà tra 17 e 19 milioni di euro, con un margine EBITDA di circa il 60%. La posizione 
finanziaria netta sarà positiva per circa 5 milioni di euro. Nel 2028, gli obiettivi del piano 
prevedono un valore della produzione compreso tra 60 e 67 milioni di euro, un EBITDA 
tra 37 e 43 milioni di euro, con un margine EBITDA superiore al 60%. Inoltre, si prevede 
che la posizione finanziaria netta sia positiva per circa 48 milioni di euro.

Giovanni Di Pascale, Fondatore e CEO di Altea Green Power, commenta: "Abbiamo 
approvato un Piano Industriale ambizioso ma realistico, con obiettivi a medio-lungo 
termine che prevedono una ulteriore accelerazione della crescita e un aumento della 
redditività, rispetto al piano precedente 2023-2025. La strategia di crescita si baserà su 
tre linee di sviluppo: il consolidamento della nostra posizione nel settore dei progetti 
Storage BESS in Italia, l'ingresso nel settore industriale con lo sviluppo, la costruzione e 
la gestione di impianti di energia solare di proprietà in Italia. Inoltre, continueremo ad 
espanderci negli Stati Uniti sia nel settore dello Storage che in quello del Solare misto, 
anche attraverso nuove joint venture. Le nostre strategie saranno supportate da una 
solida strategia ESG in conformità con la nuova normativa CSRD, che sottolinea 
l'importanza delle azioni ESG. L'obiettivo è creare un modello di business sostenibile che 
generi valore condiviso per tutti gli stakeholder".
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Altea Green Power, i target del nuovo 
piano industriale 2024/2028

Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power - società attiva nella progettazione 
e dell'installazione di impianti a energia rinnovabile quotata all’Euronext Growth Milan -
ha approvato il nuovo piano industriale per il periodo 2024-2028, che vede una 
ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento della marginalità, rispetto ai 
precedenti obiettivi del piano 2023-2025.

Nel dettaglio, l'azienda punta a chiudere il 2024 con un valore della produzione 
compreso tra i 28 e i 31 milioni di euro, rispetto ai 16,7 milioni ottenuti nel 2022. Il 
margine operativo lordo è previsto tra i 17 e i 19 milioni di euro, con una marginalità 
nell'ordine del 60%. A fine 2024 la posizione finanziaria netta è prevista positiva per circa 
5 milioni di euro.

Altea Green Power prevede di chiudere il 2028 con un valore della produzione tra 60 e 
67 milioni di euro e un EBITDA tra 37 e 43 milioni di euro (marginalità superiore al 60%). 
A fine piano la posizione finanziaria netta è prevista positiva per circa 48 milioni di euro. 
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Altea Green Power, i target del nuovo
piano industriale 2024/2028
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Il consiglio di amministrazione di Altea Green Power - società attiva nella progettazione 
e dell'installazione di impianti a energia rinnovabile quotata all’Euronext Growth Milan -
ha approvato il nuovo piano industriale per il periodo 2024-2028, che vede una 
ulteriore accelerazione della crescita, nonché un aumento della marginalità, rispetto ai 
precedenti obiettivi del piano 2023-2025.

Nel dettaglio, l'azienda punta a chiudere il 2024 con un valore della produzione 
compreso tra i 28 e i 31 milioni di euro, rispetto ai 16,7 milioni ottenuti nel 2022. Il 
margine operativo lordo è previsto tra i 17 e i 19 milioni di euro, con una marginalità 
nell'ordine del 60%. A fine 2024 la posizione finanziaria netta è prevista positiva per circa 
5 milioni di euro.

Altea Green Power prevede di chiudere il 2028 con un valore della produzione tra 60 e 
67 milioni di euro e un EBITDA tra 37 e 43 milioni di euro (marginalità superiore al 60%). 
A fine piano la posizione finanziaria netta è prevista positiva per circa 48 milioni di euro. 
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A inizio  di  febbraio  dello  scorso  
anno questo giornale analizza-
va la situazione del gruppo Tele-

com Italia, sostenendo che,  vista la  
strategicità dell’azienda e la già esi-
stente presenza qualificata dello Sta-
to nell’azionariato,  pareva eccessivo 
il  tasso  effettivo  di  
rendimento delle sue 
obbligazioni  a  lunga  
scadenza. E che, qua-
le che fosse stata la so-
luzione  nella  ricerca  
di  un  nuovo  assetto  
azionario, più che al 
valore delle azioni sa-
rebbe  stato  interes-
sante guardare a
quello  delle  obbliga-
zioni,  poiché nell’en-
terprise value di Tele-
com il debito di oltre 20 miliardi di eu-
ro pesa molto di più della capitalizza-
zione di borsa. 
Così  è  effettivamente  avvenuto.  Un 
anno fa i  bond Telecom a più lunga 
scadenza - marzo 2055 - a tasso fisso 
del 5,25%, quotavano circa 78 centesi-
mi, con un rendimento a scadenza di 
quasi l’8%, dato dalla somma del tas-

so d’interesse e dal capital gain rispet-
to al nominale annualizzati. Oggi gli 
stessi bond valgono circa 94 centesi-
mi, con un rendimento a scadenza del 
5,85% circa. 
Dunque chi un anno fa avesse acqui-
stato questa obbligazione avrebbe ora 

guadagnato oltre 
il  32%  (dato  dal  
rateo del tasso di 
interesse più il ca-

pital gain): un
rendimento eleva-
to, superiore a
quello già eccezio-
nale del settore azionario. In parte ciò 
è dovuto a un parziale restringimento 
degli spread di mercato, anche se i tas-
si ufficiali della Banca Centrale Euro-
pea nel corso del 2023 non sono scesi, 

bensì sono ancora saliti. 
Non c’è dubbio poi che su una scaden-
za residua così lunga - oltre 20 anni - 
la volatilità possa ancora essere eleva-
ta. Ma uno scenario dei tassi orientati 
al ribasso dovrebbe fare apprezzare 
ulteriormente le obbligazioni a tasso 
fisso di maggiore durata. E la soluzio-
ne della vicenda Telecom Italia sem-
bra oggi più vicina, prospettandosi un 
rafforzamento patrimoniale e finan-

ziario del gruppo tlc 
guidato dall’ammini-
stratore delegato Pie-
tro Labriola. Un mi-
gliore merito crediti-
zio  specifico  favori-
rebbe un ulteriore ap-
prezzamento delle ob-
bligazioni. Quale par-
te del debito resterà 
sull’azienda rete -  a 
buon senso dovrebbe 
essere  quello  più  a  
lungo termine - e qua-

le sulla service company potrà influen-
zare un poco i prezzi, ma nel comples-
so nei bond Telecom potrebbe ancora 
esserci del valore inespresso. (riprodu-
zione riservata)

di Guido Salerno Aletta 

Btp da esportazione

MERCATI L’ultimo collocamento è stato un successo: gli investitori esteri 
stanno tornando a investire sui titoli italiani grazie anche ai giudizi 
positivi di agenzie e analisti. Ma rimangono vulnerabilità su debito e pil P iatto ricco: gli alti tassi di interes-

se che vengono pagati dal debito 
pubblico  italiano  fanno  gola  ai  

mercati. C’è stata ressa infatti all’asta 
bandita nei giorni scorsi dal Tesoro per 
piazzare i Btp: di titoli a 7 sette anni ne 
ha collocati  per 10 miliardi di  euro a 
fronte di una richiesta di 73 miliardi; 
per il trentennale gli investitori erano 
pronti a sottoscrivere titoli per addirit-
tura 82 miliardi a fronte di una offerta 
di soli 5 miliardi di euro. All’emissione 
il rendimento annuo lordo del settenna-
le è stato del 3,548% mentre quello del 
trentennale è arrivato al 4,515%. Facen-
do  un  confronto,  in  questi  
giorni i Bund tedeschi a 7 an-
ni rendono sul mercato sol-
tanto il 2,135% mentre i tren-
tennali arrivano al  2,428%: 
sono bei soldi in più che Ro-
ma paga rispetto a Berlino.
Il mercato obbligazionario si 
sta ben rimpannucciando un 
po’ dovunque rispetto ai tassi 
a zero registrati  negli  anni  
passati per via della politica 
monetaria accomodante del-
le  banche  centrali:  il  costo  
medio all’emissione dei titoli 
di Stato italiani è passato dal-
lo 0,1% del 2021 all’1,71% del 
2022 e al 3,76% del 2023, superando co-
sì anche il 3,61% a cui era schizzato al 
culmine della crisi del debito che era sta-
ta registrata nel 2011. Un tasso così al-
to faceva paura, ma ora lo paghiamo con 
disinvoltura: la stretta monetaria delle 
banche centrali rende tutto ovvio.

La domanda degli investitori stranie-
ri, pur consistente a testimonianza del-
la fiducia riposta nel debito pubblico ita-
liano, è comunque assai lontana dai li-
velli toccati anche di recente, in termini 
sia di stock di titoli detenuti che di per-
centuale sul debito complessivo. A set-
tembre scorso infatti su un debito lordo 
totale di 2.844 miliardi di euro le deten-
zioni dei non residenti erano 763 miliar-
di, pari al 26,8%. Due anni e mezzo fa - 
agosto 2021 - su un totale di 2.737 mi-
liardi di euro debito pubblico lordo era-
no state  di  ben 836 miliardi,  pari  al  
30,4%. E ancora: a febbraio del 2020, al-

la vigilia dell’attivazione del Pepp da 
parte della Banca Centrale Europea al 
fine di contrastare gli effetti del Covid, 
su un totale di 2.447 miliardi di euro di 
debito pubblico lordo le detenzioni dei 
non residenti erano state 796 miliardi, 
pari a una quota del 32,5%. D’altra par-
te, anche in coincidenza con la crisi del 
governo Berlusconi, nel novembre del 
2011,  quando il  debito pubblico lordo 
era di «soli» 1.980 miliardi di euro, una 
somma inferiore di ben 864 miliardi ri-

spetto al livello raggiunto a settembre 
scorso, le detenzioni dei non residenti 
erano di 697 miliardi, pari al 35,2%. Sia-
mo dunque davvero lontanissimi dal li-
vello  di  dipendenza  dagli  investitori  
esteri che aveva caratterizzato il primo 
decennio  di  questo  secolo,  culminata  
nell’ottobre del 2009 con la detenzione 
di 777 miliardi di euro in titoli pubblici 
italiani, quando la detenzione dei non 
residenti arrivò alla percentuale più al-
ta mai registrata: 41,3%. A settembre 
scorso, mentre in termini di stock le de-
tenzioni dei non residenti erano sostan-
zialmente analoghe a quelle di allora, 
con i citati 763 miliardi, la quota percen-
tuale era assai più esigua, essendo sce-
sa al 26,8% (-14,5%).

C’è un ulteriore aspetto da considera-
re: l’impatto negativo sul saldo della bi-
lancia dei pagamenti correnti e in parti-
colare su quello dei redditi primari in 

cui vengono computati i pagamenti per 
gli interessi sulle obbligazioni detenute 
dagli  investitori  stranieri.  L’aumento  
del tasso di interesse agisce da leva: a 
parità di stock di debito detenuto, gli 
esborsi lievitano considerevolmente. In 
un momento in cui il commercio interna-
zionale non tira e i costi delle importa-
zioni sono in tensione, il saldo dei reddi-
ti  primari  diviene  critico.  La  Banca  
d’Italia ha rilevato in proposito che nei 
dodici mesi terminanti a ottobre 2023 il 
conto corrente è tornato in surplus, ri-
sultando  pari  a  2,5  miliardi  di  euro  
(0,1% del prodotto interno lordo) men-

tre nei dodici mesi precedenti 
era stato in deficit per 27,7 mi-
liardi di euro. Questo migliora-
mento è stato determinato dal 
saldo delle merci, che è tornato 
in attivo per 33,6 miliardi ri-
spetto al passivo di 18,8 miliar-
di del periodo precedente, e dal-
la lieve riduzione del deficit dei 
redditi secondari (-17,7 miliar-
di rispetto a -19,8), mentre è si-
gnificativamente  diminuito  il  
surplus dei redditi primari (ap-
pena +0,2  miliardi  rispetto a  
+20,7 miliardi di euro) ed è peg-
giorato il deficit dei servizi (ar-
rivato a -13,6 miliardi di euro 

dai precedenti -9,8).

Sulla base della Nadef presentata dal 
governo a settembre scorso, il peso degli 
interessi passivi sul debito pubblico ita-
liano passerà dal 3,8% del pil del 2023 
al 4,2% di quest’anno, al 4,3% del 2025 
per arrivare al 4,6% nel 2026. A legisla-
zione vigente, si tratta di 78 miliardi di 
euro nel 2023, di 89 miliardi quest’an-
no, di 94 miliardi nel 2025 e di 104 mi-
liardi nel 2026: in totale sono 280 miliar-
di di euro tondi tondi. Ipotizzando che i 
non residenti detengano una quota del 
25% di tutte le emissioni del debito pub-
blico, in quattro anni il pagamento per
interessi a loro favore ammonterebbe a 
oltre 91 miliardi di euro, un po’ meno 
della metà dei 222 miliardi di investi-
menti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. La fiducia degli investitori 
esteri ci onora sempre, ma costa davve-
ro cara. (riproduzione riservata)

L’
ultimo  colloca-
mento tramite sin-
dacato di Btp a 7 e 
30 anni è stato un 
successo per il Te-

soro che ha piazzato in tutto 15 
miliardi, con una domanda arri-
vata a 155 miliardi, anche sulla 
spinta  dei  giudizi  positivi  di  
agenzie di rating e analisti. È in 
calo, grazie soprattutto alle pro-
spettive di riduzione dei tassi 
della Bce, il costo del finanzia-
mento dello Stato: il tasso del 
Btp decennale è sceso dal 5% di 
ottobre al 3,71% di venerdì 12 
gennaio. Nello stesso periodo lo 
spread Btp-Bund è diminuito 
da 205 a 158. Ma il buon riscon-
tro dei titoli sul mercato in que-
sta fase non cancella i punti di 
debolezza dell’Italia.  Il  Paese  
ha ancora un debito tra i mag-
giori al mondo, senza una chia-
ra  tendenza  alla  riduzione.  
L’economia  è  in  stagnazione  
con un calo dello 0,4% nel secon-
do trimestre 2023 e un +0,1% 
nel terzo. Le prospettive non so-
no favorevoli, come indicano i 
dati sulla produzione industria-
le e sul credito. Perciò il calo dei 
rendimenti dei Btp e la forte do-
manda sono buone notizie ma 
l’umore dei mercati può cambia-
re velocemente, anche a fronte 
di novità nel contesto interna-
zionale. Per l’Italia resta perciò 
fondamentale ridurre l’indebi-
tamento e aumentare il tasso di 
crescita. Roma dovrà emettere 

anche quest’anno circa 350 mi-
liardi di titoli a medio-lungo ter-
mine,  con  un’offerta  netta  al  
mercato che salirà a 140 miliar-
di (da 120 dell’anno scorso) a 
causa del Quantitative Tighte-
ning della Bce, secondo i calcoli 
di Unicredit.

Il  ritorno degli  investitori  
esteri.  Un  segnale  positivo  

nell’ultimo collocamento è arri-
vato in particolare dagli investi-
tori esteri a cui è andato l’81% 
dell’emissione a 7 anni e il 77% 
di quella a 30 anni. Se si prende 
come esempio il titolo a 7 anni, 
è andato per circa il 36% a inve-
stitori dell’Europa continenta-
le, per il 15% ciascuno a norda-
mericani ed asiatici e per il 13% 
a britannici. Il Tesoro ha punta-

to negli scorsi mesi sul ritorno 
dei  risparmiatori  italiani  con  
Btp Italia e Btp Valore che han-
no  raccolto  45  miliardi  nel  
2023.  Ma anche gli  operatori  
non residenti hanno incremen-
tato l’esposizione di circa 30 mi-
liardi  tra  gennaio  e  ottobre  
2023, dopo averla ridotta di ol-
tre 60 miliardi nel 2022.
Gli  investitori  internazionali,  

secondo Luca Cazzulani e Fran-
cesco Maria Di Bella di Unicre-
dit, «hanno ancora circa 120 mi-
liardi in meno di Btp rispetto al 
periodo pre-Covid. Il rischio di 
rating è diminuito in modo si-
gnificativo dopo il miglioramen-
to dell’outlook di Moody’s a no-
vembre e questo crea premesse 
per una buona domanda, come 
osservato nel 2023». Per mante-

nere lo slancio, osservano, «è im-
portante che il contesto politico 
nazionale rimanga costruttivo, 
soprattutto per quanto riguar-
da le relazioni del Paese con le 
istituzioni Ue».
I tassi italiani sono ancora alti 
rispetto a quelli di altri Paesi 
europei, come conseguenza di 
una percezione maggiore del ri-
schio. I rendimenti spagnoli so-
no più bassi di 65 punti base, 
quelli  portoghesi di 85 punti,  
quelli irlandesi di 125 punti. Il 
recente calo dei tassi potrebbe 
farsi sentire di più sulla doman-
da dei risparmiatori retail ita-
liani che comunque «hanno an-
cora spazio per acquistare» se-
condo  Unicredit.  Quanto  agli  
istituti di credito, «è probabile 
che le banche nazionali riman-
gano ferme o riducano le esposi-
zioni in Btp in linea con il 2023. 
Tuttavia potrebbero aumenta-
re la domanda se gli episodi di 
volatilità daranno buone oppor-
tunità di margine di interesse».

Goldman  Sachs  non  teme  
per l’Italia, ma restano ri-
schi. Oltre al giudizio positivo 
delle agenzie di rating, anche le 
banche d’affari non hanno timo-
ri particolari sul debito italia-
no. Goldman Sachs ha eviden-
ziato alcuni fattori che dovreb-
bero lasciare lo spread «più o 
meno invariato» quest’anno. In 
primo luogo, il calo dei tassi «ha 
importanti implicazioni per le 
prospettive di sostenibilità del 
debito e limita la pressione al 
rialzo  del  rapporto  debito/pil  
nei prossimi anni». Inoltre se-
condo la  banca Usa l’accordo  
sul Patto di Stabilità Ue «evita 
pressioni per un brusco consoli-
damento  e  lascia  all’Italia  il  
tempo di adeguare gradualmen-
te la politica fiscale». L’Italia 
poi riceverà 15 miliardi di euro 
di  sovvenzioni  dal  Recovery  
Fund nel 2024, che «attenue-
ranno il freno alla crescita lega-
to al consolidamento di bilan-
cio». Infine per Goldman Sachs 
le recenti decisioni Bce sui rein-
vestimenti  di  titoli  del  piano  
Pepp sono state «leggermente 
anticipate rispetto alle previsio-
ni» ma «prevedono un processo 
di riduzione più lento» e in ogni 
caso «Bce applicherà la flessibi-
lità nei riacquisti di bond per 
tutto l’anno».
Detto ciò, Goldman Sachs osser-
va  che  il  panorama  fiscale  
dell’Italia rimane «impegnati-
vo a causa dell’elevato debito, 
del rallentamento della cresci-
ta nominale, degli elevati tassi 
a lungo termine e degli alti defi-
cit». Perciò gli economisti preve-
dono che «nei prossimi anni il 
rapporto debito/pil si muoverà 
di poco attorno al 140%. Il sen-
tiero fiscale sarà stretto».
All’orizzonte si addensano nubi 
sulla crescita. Il credito ai priva-
ti è sceso del 3,2% a novembre 
su base annua (-4,8% alle im-
prese). E la produzione indu-
striale nello stesso mese è cala-
ta dell’1,5%, dal -0,2% di otto-
bre, con una flessione molto ol-
tre le attese. «L’industria italia-
na, dopo essersi dimostrata re-
sistente nella fase di rimbalzo 
post-Covid, risente della debo-
lezza dell’economia tedesca e di 
condizioni più deboli di quelle 
sperate in Cina», ha osservato 
Paolo Pizzoli di Ing, che preve-
de una lieve contrazione del pil 
italiano  nel  quarto  trimestre  
2023. (riproduzione riservata)

Pietro 
Labriola

Tim, bond record ma c’è ancora valore inespresso 

Il ministero
dell’Economia
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